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Al dirigente provinciale dei VVF di Genova 

ing. LA MALFA  

Oggetto: uso dell’autovettura. 

A seguito delle continue richieste, da parte di numerosi lavoratori che vogliono essere informati in merito 
alla questione “uso della vettura”, sentiamo di fare il punto della situazione.  

In tutto il territorio nazionale non esiste un solo Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco dove i 
“dipendenti”, per "esigenze di servizio", dovendo prestare la loro opera in sedi diverse da quella ordinaria 
possono essere obbligati a trasportare in proprio la dotazione necessaria per l'effettuazione del servizio 
stesso. La circolare ministeriale sull’uso della vetture non può, privare i criteri o fondamenti giuridici, 
creando forti disagi per tutto il “personale” senza comportare alcun beneficio in termini di risparmi di costi 

per l'amministrazione né miglioramenti per l'efficienza del servizio. Una circolare non è legge, infatti, “nel 
diritto amministrativo italiano l'inosservanza delle istruzioni contenute in una circolare da parte 
dell'organo che ha adottato un atto amministrativo è considerata figura sintomatica del vizio di 
eccesso di potere e può, quindi, portare all'annullamento dell'atto” (omissis)!!!  

Visto il nostro contenzioso (tenendo momentaneamente per buono le due posizioni), per il momento, 
bisogna memorizzare che per effettuare i servizi non si può utilizzare l'autovettura VF (a vostro dire), non si 
può utilizzare il mezzo pubblico, non si può utilizzare l'autovettura privata e quindi l'unico mezzo di 
locomozione che rimane è andare a piedi (a nostro dire). Ma come deve raggiungere la sede, visto le 
diverse posizioni, il “dipendente” che intende espletare il servizio in maniera professionale e quindi con 
tutto il materiale in dotazione?  

USB ha già vinto questa battaglia durata tre anni nel 2004 (con dovuta sentenza del TAR del Lazio, questa 
è legge) ed i lavoratori possono esercitare il diritto all’uso della vettura. 

“Nessun lavoratore può essere obbligato a dotarsi di un’autovettura personale ai fini del trasporto dei 
dispositivi di protezione individuale, inoltre va rilevato il rischio connesso all’eventuale trasporto con mezzo 
pubblico sia per ragioni d’igiene, con evidenti profili di possibile violazione delle leggi inerenti la salute 
pubblica, sia per il pericolo di furti, ecc.” (omissis estratto da parte della sentenza) 

La memoria corta della dirigenza periferica e del dipartimento non giustifica il loro improprio operato 
attraverso il quale non solo compromettono potenzialmente la pubblica incolumità anziché tutelarla ma 
commettono un abuso nei confronti del lavoratore. 

Invitiamo quindi i dirigenti coinvolti in questo colpo di mano, al ripristino della legittimità ed i lavoratori tutti 
ad un’attenta vigilanza sui propri diritti. 

In attesa di celere risposta, si inviano i saluti di rito. 

                                                                                                     Coordinamento  Provinciale 

 USB VVF Genova 
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